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Il capo dello Stato prepara un messaggio alle Camere?

Il Polo rompe e non vota
Ma la Finanziaria va
Berlusconi: ora temo per le mie proprietà

13UNI01AF01

In quell’aula
mezza vuota

— ROMA. Visco precisa il contenuto delle
deleghe fiscali, la richiesta del Polo è soddi-
sfatta, ma la destra decide lo stesso di diser-
tare i lavori parlamentari. È il tentativo di-
sperato di una spallata al governo, che ri-
scuote però il risultato opposto: la maggio-
ranza è compatta e l’approvazione della Fi-
nanziaria procede a tempi di record. La
strumentalità dei no a ogni mediazione è
denunciata da Massimo D’Alema: «Il Polo
ha compiuto un atto grave, la scelta di ab-
bandonare l’aula dopo la trattativa che si è
svolta è inaudita -dice- evidentemente c’e-

ra una volontà preordinata di scontro. Il
dialogo serve anche alle riforme. Se devo
giudicare da quello che è successo oggi ho
dei dubbi». Il Cavaliere dal canto suo accu-
sa: «C’è un’aggressione alle mie proprietà
personali». E spunta quindi di nuovo, pre-
potente, il conflitto di interessi. Prodi ripete
che il governo è pronto a fare il suo dovere
e che la trattativa non è chiusa. E a conclu-
sione della giornata convulsa in serata si è
diffusa la voce di un imminente messaggio
del presidente Scalfaro alle Camere: glelo
avrebbechiesto il Polodi centrodestra.

TANA DE ZULUETA

P
ER FORTUNA che le immagini delle
nostre aule parlamentari non sono
collegate in eurovisione - a meno
che ci si prenda a botte, o che qual-
cuno ci agiti teatralmente un cap-
pio, come è avvenuto nella passata

legislatura. Nessuno, dunque, fuori dall’Italia
ha visto quelle strane immagini dell’aula par-
lamentare divisa in due metà - stracolma l’u-
na e deserta l’altra - che hanno riempito i no-
stri teleschermi inquesti giorni.

Pare che la notizia di questo stato di cose,
con il Polo e la Lega che si rifiutano di votare
la Finanziaria così com’è, e che teatralmente
hanno abbandonato l’aula, non abbia turba-
to più di tanto i mercati finanziari e gli investi-
tori internazionali. Questi si sono limitati, per
ora, a registrare il parere dei loro analisti che
danno comunque per sicura l’approvazione
della Finanziaria. Dubbi sulla tenuta a lungo
del governo in queste condizioni sono ri-
mandati alla conclusione di questo passag-
giocruciale.

Cosa avrebbero pensato i cittadini comuni
di altri paesi vicini a noi non ci è dato di sape-
re. Ma qualunque parlamentare europeo si
fosse affacciato all’aula di Montecitorio o al
transatlantico in queste ore, avebbe avuto la
netta percezione della mancanza, ormai
apertamente sbandierata, di quel minimo
sentire comune che lega insieme maggio
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L’INTERVISTA

Bertinotti
«Io il paladino
della manovra»

L’INTERVISTA

Micheli
«Inutile trattare
era un bluff»

Craxi è colpevole
Tangente Eni, condanna finale

— ROMA. «Da parte nostra non c’è nes-
sun ricatto verso il governo. A meno che
non si chieda che Rifondazione si omo-
loghi all’Ulivo». Parla Bertinotti e vuole
rassicurare Prodi: non tema, dice, non
sarà Rifondazione a fare sgambetti. «Noi
siamo i più decisi difensori di questa Fi-
nanziaria, anche se non è la nostra - af-
ferma il segretario di Rifondazione - La
manovra ha un solo vero nemico: le de-
stre chepuntanoa liquidare il governo».
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— ROMA «Ho cercato il dialogo fino al-
l’ultimo minuto, ora la pazienza si è esau-
rita». Parla Enrico Micheli sottosegretario
alla presidenza del Consiglio e protagoni-
sta principale del tentativo di mediazione
con il Polo. « Ho capito che l’opposizione
ha un solo obiettivo: far cadere il governo
Prodi. Non ci riusciranno, ma è un atteg-
giamento da irresponsabili». «Approvere-
mo la Finanziaria. La maggioranza è
compatta».
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— La decisione dei giudici della sesta sezione penale
della Cassazione è arrivata dopo oltre cinque ore di camera
di consiglio. I giudici della Suprema Corte oltre a conferma-
re le condanne a 5 anni e sei mesi per Craxi, i 4 a Sergio Cu-
sani, i 2 anni e 4mesi a SalvatoreLigresti, hanno, resedefini-
tive quelle inflitte in appello all’ex segretario amministrativo
della DC Severino Citaristi (5 anni e sei mesi); a Marcello Di
Giovanni, ex presidente della Padana Assicurazioni (4 an-
ni); a Fausto Rapisarda, ex amministratore delegato della
Sai (2 anni e cinque mesi); ad Aldo Molino, il docente uni-
versitario vicino agli ambienti della DC (3 anni e sei mesi);

ad Antonio Sernia e Alberto Grotti, ex dirigenti Eni (4 anni e
4 mesi ciascuno). Le uniche sentenze di secondo grado,
annullate senza rinvio, riguardano l’avvocato Giuseppe Sbi-
sà e l’ex ambasciatore italiano in Usa, Rinaldo Petrignani,
che in secondo grado erano stati condannati a 2 anni e 4
mesi ciascuno. Ora il dispositivo dei Supremi Giudici sarà
trasmesso alla Procura Generale della Corte di Appello di
Milano che provvederà all’emissione degli ordini di arresto
per l’esecuzione della sentenza. I legali degli interessati, pe-
rò, potranno chiedere per i loro assistiti l’affidamento al ser-
vizio socialecheeviterebbe il carcere.
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Tragedia in India, nessun superstite. Un testimone: «Una pioggia di rottami infuocati»

Scontro in cielo a 5mila metri
Due aerei si disintegrano in volo: 351 morti

IL VERTICE MONDIALE DELLA FAO

Chi può vincere
la fame?

Fidel, il Papa
e Cuba futura

GIOVANNI BERLINGUER SAVERIO TUTINO

— NEW DELHI. Un Boeing 747 delle linee
aeree saudite si è scontrato in volo con un
Iliushin 76kazako. La tremendacollisione
è avvenuta ieri nei cieli indiani, una set-
tantina di chilometri ad ovest di Nuova
Delhi. Nessun sopravvissuto tra passegge-
ri e membri degli equipaggi: le vittime sa-
rebbero 351, in gran parte di nazionalità
indiana. L’impatto è avvenuto a 4500 me-
tri di altezza. Il Boeingeradecollatodaap-
pena sette minuti e si stava assestando in
quota, quando si è trovato addosso il car-
go proveniente dal Kazakzstan, che era in
fase di atterraggio. I rottami dei due aerei
sono finiti nel raggio di una decina di chi-
lometri. Si ignorano le cause della trage-

dia, ancora non sono state recuperate le
scatole nere. Un errore, fatale, c’è stato,
spetterà ad un’inchiesta già sollecitata dal
governo di Nuova Delhi, stabilire che cosa
non ha funzionato. Le autorità aeropor-
tuali escludono che la causa della trage-
dia possa essere legata a un’agitazione
sindacale. Da tempo però i piloti indiani
avevano chiesto che si creassero corridoi
aerei separati per le fasi di atterraggio e di
decollo. «Questa tragedia - dicono - pote-
va essere evitata». Il parere degli esperti:
«Puòessere stato solounerroreumano».
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Una proposta
di Cacciari
Nel 2000
a Venezia

soltanto su
prenotazione
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A
NNI CINQUANTA. Il presidente della Fao,
l’organizzazione delle Nazioni Unite per la
nutrizione e l’agricoltura, il medico e an-

tropologo brasiliano Josuè De Castro, scrive un
libro che è subito tradotto quasi ovunque e che
scuote il mondo. Il libro si intitola «Geografiadel-
la fame». Esso descrive per la prima volta in mo-
do organico la distribuzione della fame nei cin-
que continenti: nei paesi poveri, ma anche nelle
sacche di denutrizione che la guerra e le ingiu-
stizie hanno creato all’interno dei paesi ricchi, e
pone una domanda cruciale: la fame è un feno-
meno naturale, proprio della vita stessa, una
contingenza ineluttabile come la morte, oppure

L
A CHIESA cattolica romana torna ad affac-
ciarsi come un fattore decisivo nel destino
di Fidel Castro. Dopo una giovinezza matu-

rata in una scuola di gesuiti, il presidente cuba-
no non aveva mai cessato di pensare a una sin-
tesi fra la sua immagine del socialismo rivoluzio-
nario - un umanesimo ottocentesco piegato dal-
la pratica del compromesso politico - e la reli-
gione cristiana, rappresentata dalle sue massi-
me istituzioni. Nel trentottesimoannodel suo «li-
derazgo» governativo, Fidel arriva a Roma per
parlare, appunto, col Papa. Nessuno al mon-
do ha governato più a lungo di lui, in questo
secolo. E la sua speranza di poter arrivare ai
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Milano come Parigi
Sessanta immigrati
occupano una chiesa

CHE TEMPO FA

Concorso

D
UE PUNTI, aperte le virgolette: «Dopo questo grotte-
sco preudo-Aventino che Silvio Berlusconi ha an-
nunciato, sostegno patente alla finanziaria di Ro-

mano Prodi, mi ritrovo ad essere uno di quelli ingannati
perché avevo applaudito dei ruggiti da leone e oggi mi ri-
trovo di fronte a belati di pecore: non del gregge di Epi-
curo, ma di quello di Massimo D’Alema. Credo si avvicini
il momento di dire basta, e se prima di questo momento
si riuscisse a conquistare anche un solo attimo di dialogo
e di dibattito tanto meglio». Questa nota (autografa) di
Marco Pannella, ingiustamente trascurata da quasi tutti i
quotidiani di ieri, mi viene segnalata da un amico appas-
sionato di enigmistica, che la sta trasmettendo, via Inter-
net e con ogni altro mezzo, ai solutori più che abili di tut-
ta Italia. Grande concorso: tra coloro che riusciranno ad
individuare - anche approssimativamente - la soluzione
dell’enigma (primo esempio al mondo di crittografia in-
crociata multipla a schema aperto), verranno estratte
venti pillole contro il mal di testa. [MICHELE SERRA]

— MILANO. È la «chiesa della peste», quelladescritta nei Pro-
messi sposi, è San Bernardino alle ossa, le ossa sono quelle
dei morti del ‘600: da ieri notte è anche l’ostello di una ses-
santina di immigrati, tutti in regola, cacciati da uno stabile di
via Pitteri, un centro di accoglienza fatiscente e da cui gli im-
migrati sono stati sgomberati ieri mattina. Molte le cose che
accomunano questi disperati a quelli che occuparono San
Bernard a Parigi, quest’estate: a Milano, però, sono tutti in re-
gola, ma non riescono ad avereun tetto. L’occupazionedeci-
sa per sensibilizzare la città e sostenuta anche da un gruppo
di italiani che attuano uno sciopero della fame di solidarietà.
In una Milano dove la Lega è alla guida del Comune, quella
controgli immigrati èun’azionequasiquotidiana.
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